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Domtnica 10 agosto 1980 SPORT 

Con le « amichevoli » odierne esordio dei bianconeri 
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aspetta 
Particolare attenzione anche ,per gli impegni di Torino e Fiorentina (a Empoli) 
Il Milan debuttà a Rimini -1 giallorossì giocano a Trento e la Lazio a Grosseto 

> . • " 

tv 

• D'AMICO si è già inserito negli schemi di gioco del 
Torino di RABITTI .-,•-. - • i . 

Le «amichevoli» in programma 
• OGGI • ' . 

Jiive A-j'ùve B , (a Vilter Po
rosa, 17,30) ' • .• .•••••• . 

Trento-Roma (17 ) " 
Empoli-Fiorentina (21,15) 
Latina-Ascoli (21) 
Fano-Perugia (18) 
Carrarese-Avellino (20,30) ; 
Rovereto-Verona (17) 
Ravenna-Catanzaro (21 ) 
Orbetello-Napoli !r 

Rimìni-Milan (20,45)' 
Sangiovannese-Cetania (21,15) 
Cesena-Mariguanese (a Carpe-

gna, 18) 
Spoleto-Fòggia (17) " 
Piacenza-Palermo (21) . • 
Gubbio-Lecce (17.30) 
Cagliarì-flocerina . (a Cortona, 

• 21.30) 
Derthona-Torino (21>15) :. 
Grosseto-Lazio (21) . j . -
Selvino-Monza "' ' 
Nebbìuno-Como - '--. ? '! 
Reggine-Adriess ,"•". 
Amendolo-Samb : 

Falconara-Pescara (21,30) 
DOMANI 

Riccione-Catanzaro (21,30) 
Foligno-Benevento (21) 

MARTEDÌ' 
Cattolica-Foggia (21 .15 ) 
Reggina-Padova (21) 

MERCOLEDÌ' 
Arezzo-Cagliari (21 .15) 
Parma-Roma (21 ) . 
Rimini-Brescia '•'-.. •"! • 

AscoH-MHan (21) < 
Casale-Juventus 
Cesena-Catanzaro (21,15) 
Besozzo-Como (21 ) . 
Prato-Pistoieia (21,30) 
Carrarese-Sampdoria •• 
Sambenedertesa-Pescara -, 
Ternana-Cetanla (21) 
Stnlgallia-Bari (21.30) .} 
Vicenza-Lazio (20.30).. . 

: Vogherua-Atatanta. ,..- ' 
Asaisl-Lccca (pam.) ; ':;] • 

; Foligno-Latina > j , V ;.- '̂ 
Pordenone-Spal.-•-'-•-? -,'.'•-

GIOVICI' . ^ V 
Genoa-FTorantina (nott.) vj 
PisaMnter'" (nott.) ••.''"'•" 
Lucchese-Perugia 
Cesena-Bologna (nott.) 
ReggianerAvcllino .(20,30) 
Impérta-Torino; 
Trento-Verona ". (17,30) 
Ravenna-Foggia • (21,45) : .; 
Darrhona-Monza (n«tt.) . 
Giulìanova-Lccce (18.30) 
Angelana-Siracutt (17) 
Treviso-Spal . . - - . . _ . 

VENERDÌ* 
Regello-Napoli (17) 
La Spezla-Palermo . • ^ ." 
Varese A-Verese B 
Pordenone-Reggina (21) 
Spoleto-Benevento 

SABATO 
Rimfnt-Terino (21 ) - — 
Uvóroo-Taranto (18) > •: 

•e ii-

ARCI 

un impegno 

TESSE 
iscriviti 
presso il circolo ARCI-Caccia eli 
mite versamento s*l conto corrente •-
intestato: -r 
ARCI-Caccia - Via C. Beccaria a. M SOMA 

DARIO BERNAZZA 
O SI DOMINA 

O SI E' DOMINATI 
PREMIO SELEZIONE 

BANCARELLA 1980 
TRE EMZIOM - •©.•00 

Questo NDCO • e gejilkoloniwfas 

Il calcio d'agosto chiùde, 
con le ' amichevoli odièrne, 
praticamente la prima, e del 
resto simbolica, rase di pre
paratone e di esibizione. O-
gnuna delle trentasei squadre ~ 
di A e B avrà, appunto staso- : 
ra, messo in vetrina 1 primi 
scampoli di calcio giocato, 
senza pretenderne, owlamen- ' 
te, giudizi ' esaltanti né of
frendone apprezzabili indica- : 
cloni. Questo almeno in sen
so strettamente tecnico, per
ché in fatto di costume e di < 
senso della misura il football. 
nostrano, In questo principiò ; 
del dopo scandalo, ha certo 
fornito, al di la delle pur ne- : 
cessarle redistribuzioni di po
teri ai suoi vertici,- precisi, e 
poco confortanti segnali: le 
dimissioni, volontarie non si 
sa fino a che punto, di Cor
rado Orrlco dal Lanerossl Vi
cenza, dopo soltanto qualche 
giorno di preparazione ed eti
chettate con un «a queste 
condizioni non ci sto»; 11 di-
missionamento di un allena
tore di C2 (Santacecca dell' 
Almas Roma) addirittura pri
ma che ci fosse il raduno «per 
mancanza di fiducia da par
te dei dirigènti»; e ancora 
il « caro-amichevoli », dove si 
chiedono diciottomila lire per 
vedere l'Inter col Saint Etie
ne (è successo Ieri sera a Ce
sena), o quindicimila per ve
dere 11 Milan a Rimini (ac
cadrà stasera). Eloquenti av
vertimenti di come i presun
ti sforzi per risalire dal poz-, 
zo delle scommesse clandesti
ne, del tribunali sportivi e ci
vili e per recuperare un'lm-
precisata credibilità rischino 
di venir vanificati ~ 

La credibilità che si vuole 
invece ripristinare dall'altra ; 
parte, quella cioè dello spet
tacolo in senso stretto, a sen
tire allenatori, stranieri e 
campioni. fatti - In casa, - non • 
sarà che questione di tempo, 
sufficientemente stretto. Più 
di tutti ci sta tentando la 
Juventus, che oggi alle 17, co
me consuetudine impone, af
fronterà a Villar Perosa la 
«Primavera» e soprattutto 
farà vedere com'è cambiata 
(in meglio, ovviamente) con 
11 centrocampo sorretto dall' 
irlandese. Liana Brady. 

Se la Juventus riuscirà ad 
essere meno stravagante (e 
l'innesto di Brady lo garan
tisce, difficilmente lo scu
detto non sarà, l'arano pros
simo, bianconero. Questa è 
l'opinione diffusa, quella 
anche di Giacomino vperv 
esempio* che col Milan « staso 
nlero» in serie B, pro
verà, pure lui stasera e a 
prezzi poco modici, la sua 
•quadra contro il Bimlnl. neo-
promosso in serie cadetta.:; 
Ingeneroso pretendere veri
fiche tecniche per i rossoneri, 
una questione sulla quale non • 
possono esistere fondati dub
bi Semmai sarà l'insolito vi
gore agonistico, che k serie 
B: impone, e dunque la minor : 
ricerca, e il più angusto spa- : 

zio. che si offre alla fantasia, , 

a dover indicare, per certi 
rossoneri soprattutto, di qua
le portata dovranno essere 
gli sforzi per tornare, e nes
suna dubita che lo faccia,' 
nel ranghi, per esso ovvi, del
la serie A. '••--• - • 

E con Juventus e Milan, le 
uniche « grandi », seppur In 
situazioni ben differenti, che 
mancavano all'appello, 11 cal
cio professionistico chiuderà 
cosi la sèrie delle è vernici» 
ufficiali. Per le altre, tutte 
o quasi, saranno ripetizioni 
di schemi già a suo tempo 
verificati. Come per Roma, 
Torino e. Fiorentina, che le 
previsioni di mezz'estate in
dicano come e outsider » nel
la lotta per lo scudetto, per 
ora prevedibilmente sorretta 
solo da Inter e Juve. I gial
lorossì hanno già dimostrato 
un discreto grado di forma e 
soprattutto hanno destato 
una - piacevole sorpresa le 
prove del «nuovi» Romano 
e Sorbi. E mancava ancora 
Falcao, che arriverà questa 
mattina a Fiumicino. Con il 
suo innèsto, indubbiamente 
11 UVello tecnico della squa
dra di Lledholm subirà una 
tangibile impennata. A Tren
to, oggi alle 17, Lledholm con
tinuerà nella rotazióne «per 
far giocare tutti, perché nes
suno si. deve sentire esclu
so ». Falcao da oggi sarà, 
praticamente, a disposizione 
della Roma, ma non defini
tivamente. - Alla fine della 
prossima settimana, infatti, 
il brasiliano raggiungerà i 
suoi ormai ex • compagni 

.dell'Internaclonal di Porto. 
Alegre, per disputare due 
partite in. Spagna, valide, per 
.il torneo « Villa De Madrid ». 
La sosta romana permétterà 
a Falcao di sottoporsi alle 
rituali visite mediche 

C'è parecchio interesse in
vece attorno al Torino, che 
alle 17. a Tortona contro il 
Derthona, giocherà la prima 
vera amichevole,.: visto che 
la partitella a formazioni mi
ste della settimana scorsa 
non poteva dire poco più di 
nulla. La squadra di Rablttl, 
Impostata su Van de Kòr-
put In difesa e su D'Amico 
e Pecci a centrocampo (due 
che se risolvono 1 problemi 
di peso, col pallone ci sanno, 
indiscutibilmente, fare), non 
ha fatto molto chiasso In 
questa fase della stagione, 
ma-se gestione e -potenziali
tà saranno- quelle che si pre-
sumono,--davveio^ non- manr 
cheranno- ! abbondanti'sottdl-
sfaziont Di rumore mvece 
ne ha fatto parecchio la Fio
rentina, che dalla accettabi
le base della scorsa stagiono 
è partita supportandola con 
una campagna acquisti di 
prim'erdine. Fin qui Anto-
gnoni. Bertoni. Casagrande 
e C. hanno incantato, però 
con avversari inconsistentt. 
Stasera ad Kmpojl l'esame è 
più severo. -Vedremo. -

r Robarto Ornihf 

Perché dopo la strage nulla è più come prima 
(Dalla prima pagina) . 

ria non télo i comunisti o 
dirigenti $indacaUt ma an

che tutte le altre forze de
mocratiche, compreso chi ci 
muove ora questa critica, 
erano ali*.prese con l'esi
genza di evitare un vuoto 11 
cui prolungarsi poteva favo-

; rire lo sbando! 
; Queste è non altre sono 
state fin da quelle terribili 
ore le preoccupazioni dei co- < 

. munisti, tutte volte a susci- ! 
tare l'unità democratica e 

: ima solidarietà : non vacua 
né giocata polemicamente. 
contro chicchessìa ed asso

lutamente scevre da voìon- : 
tà di strumentalizzazione, o 
di porre in èssere una « pre
tti di forza : contro U go-

• verno », o di candidarci « per 
U monopolio delia lotta ali 

, terrorismo nerofc^W.*••••:]. 
;V Afa in verità l'interrogati- \ 
•v vo che si pone non riguar-1 

da tanto noi comunisti, che1; 
in difesa delle istituzioni de-

.- mocraiiche minacciate * ci l 
.muoviamo all'insegna della: 
\ fermezza, del risanamento e 
'•-del rinnovamento che con-. 
} traddistinguono anche la no- \ 
' stra azione sul terreno eco-\ 
nomko e sociale come su' 

• quello delta politica estera. 
', Esso chiama in causa, in

vece, il comportamento del
la attuale direzione de, U-
suo tentativo di intimidirci e 

• l'appello da essa lanciato 
, agli alleati della maggioran- , 
za a serrare le file intór
no ad un governo che soprat
tutto per sua responsabilità, 
oltre ad inconsistenza ed am
biguità, rivela, ogni giorno 

' che passa, un sempre mag-. 
gior grado di disunione. Tan
ta chiusura non stupisce nel-
l'on. Piccoli e nell'attuale 

maggioranza del gruppo di
rigente de, tanto precariò e 
miope è il loro disegno po
litico da indurli, secondo una 
vecchia ed esiziale distorsio- , 
ne, ad identificare le sorti 
della democrazia con quelle " 
di un governo e di un siste
ma di potere. E non\ è per , 
un caso che in questi gior-,, 
ni si è potuto, da qualche >, 
parte, sostenere che il terrò- £ 
rìsmo sia volto a colpire non' 
la democrazia, ma una €go-
vernabilità» tanto ; pretesa . 
guarito improbabile. ** 

Credono veramente gli at- , 
tuali dirigenti de che agen- [ 
do secondo schemi frusti si 
possa interpretare corretta
mente e corrispondere posi-. 
tivamente a quell'esigenza di 
giustizia e di cambiamento 
che è emersa con forza a 
Bologna e da Bologna per 
l'Italia? Noi crediamo di no, 
e come noi presumiamo non 
lo ritengano gran parte di. 
quei militanti ed elettori dei 
partiti di governo, anche del
la DC, che erano in piazza 
Maggiore intorno ai simbo
li dei loro partiti. Essi del 
govèrno attuale e della sùà% 

politica hanno forse un giu
dizio diverso da quello no- K 
stro, ma la. loro presenza, 
anche perché non facile, non \ 
riustiamo ad immaginarla 
come atto notarile. La ve
diamo piuttosto come sospin
ta dall'avvertire, ancora con* 
fuso se si vuole, che con i ;. 
fatti crudeli di questi gior
ni si sono aperti interroga
tivi nuovi e seri sulle sorti 
del Paese.. "•••"-. 

In strati sempre pia ampi • 
di opinione pubblica non ci 
si rassegna allo smarrimen-. 
to che ' genera impotenza o 
rischia di ridurre tutto alla 
richiesta di operazioni di pò-. 

lizia'* pur essenziali. *'' Come 
escludere, se non altro per 
dolorosa esperienza, un uso 
politico del terrorismo per 

' quella svolta conservatrice e 
, di restaurazione,, che è pet'J 

seguita in tutta evidenza 
quale conclusione possibile] 
di un decènnio apertosi con-
ben altre premesse? Al rea-r 
lizzarsi di ^ questo '• disegno i 

inori mancano certo forti re-i 
' sistènze, talché senza il de-
generare del confronto e del-

; lo scontro politico e sociale, 
: quello sbocco sciagurato ap-
[pare tutt'altri che scontato. > 

E' un fatto che la politica 
della maggioranza dell'attua
le gruppo dirigente de resta 
purtroppo, Ì nella sostanza, 
ben al di sotto di questi in-. 
terrogativi; e di qui'.l'ori*. 
gìne di un arroccamento im
potente e rissoso, messo a 
nudo da una solidarietà na
zionale tanto invocata quan
to contraddetta, e resa im
possibile appunto perché la 
si pretende fondata sulla. 

, preclusione contro il PCI e 
la divisione delle sinistre, 
Un grave errore compirebbe- • 
ro ad assecondare questo ar-. 
roccamentq. quelle forze di 
sinistra è democratiche pre
senti^ nella maggioranza e 
nel governo e nella stessa : 
DC. Quelle forze cominciano • 
ad avvertire che dopo lai 
strage di Bologna qualcosa 
è cambiato e che il difficile 
autunno che si preannuncia 
non può essere affrontato' 
senza gravi rischi nella con
dizione, in cui versa l'attuale 
direzione ,. di . governo del 
paese. ;'-Y'.V;\ •''"*'.' ' . 

Assicurare alla giustizia i 
mandanti è gli esecutori dèi-. 
l'orrido eccidio e di tanti as
sassini oiditi dalle diverse 
trame o di stampo mafioso, < 

. risanare e rinnovare in ogni 
campo per preservare la vi
ta dei cittadini e le istitu
zioni democratiche, sono 
compiti ardui, ma irrinun? 
viabili. Dall'opposvione i co-

' munisti intendono ' contribui
re , à questo sforzp. di fer
mezza, di solidarietà e uni-

;tà autenticht, mobilitando la 
:gràndi masse popolari indi

spensabili per la difesa e il 
rinnovamento ' della Repub
blica. 

i. Da Bologna, nei giorni 
5 scorsi, è venuta la prova 
' di come ciò sia possibile, con 

U contributo non esclusivo 
ma determinante dei comu
nisti. che. anche nelle ' ore 
che richiedono U massimo 
di combattività, sanno espri
mere disciplina, tolleranza e 
lavorare per l'unità dei de
mocratici, secondo una sto
ria del PCI che è perma
nente lezione di civiltà. Ma 

. è decisivo dare al Paese una 
direzione di governo all'al
tezza dei suoi attuali diffi
cili problemi e di quelli, non 
meno, impegnativi, che già 
sono all'orizzonte. -; 

Alla soluzióne di questa 
questione, che su ogni altra 
è prioritaria, le forze di si
nistra e democratiche posso
no contribuire in mòdo de
cisivo se nel confrónto aper
to tra loro sapranno aprir
si alla comprensione delle 

ì novità che gli sviluppi dram
matici di queste settimane 
hanno posto in evidenza, per 
farne il terreno di una mo
bilitazione democratica e di-
massa necessaria a sbarra
re la strada all'eversione, a 
superare incertezze e divi- • 
siòni e a rimettere in cam
mino « il dialogo intorno ad 
una alternativa di rinnovar 
mento». •,-,/• ,.-• .'-'v... 

Valentina piange il suo ado
rato papà- >>...V r, • .v - ,i 

FRANCO 
e gli vuole tanto bene 
Roma, 10 agosto 1980 

Il giorno 8 agosto, i960 è 
scomparso Improvvisamen
te l'adorato • 

FRANCO 
Ne danno 11 triste annuncio 
la mamma, il papà Augusto, 
1 fratelli Andrea, con la mo
glie Sandra, Carlo, le sorelle 

.Rosetta, Pina-e Giovanna, 1 
cognati Nando, Michel,, An
gelo . . • - , - • • „ 
Roma, 10 agosto 1900 ' 

Eva piange \ sconsolatamen
te la scomparsa dell'amatis
simo 

FRANCO ! 
amico e compagno ••"'• 
Roma, 10 agosto 1980 v 

Dove va la sinistrairtel Mezzogiorno? 

Vanna Fraticelli e Ottavia 
Nicollnl che non dimentiche
ranno mai l'amicizia di 

FRANCO ' 
partecipano al grande dolore 
di Valentina. , 

Roma, 10 agosto 1980 

Laura e Ugo ricordano 

FRANCO 
Roma, 10 agosto 1960 

. Piero ricorda,, ^ . 

BRANCO 
Roma, 10 agosto I960 

Stasera a Sideme Calabre (TV ora 32,30) 

min 
in vista dell'europeo 

Sulla strada del brianzolo c'è il bresciano Pelizzari 
Per l'ex campione si tratta di una prova decisiva 

SIDERNO CALABRO — Lo
renzo Zanon toma questa 
sera sul ring dopo ere me
si di Inattività dovuta all'in
cidènte capitatogli nel suo 
laboratorio di Cesano Ma-
derno. Una cusatteoaione che 
gli costò la prima fatane* di 
un dito deus ESSI» «tostia, 
Da allora fera 11 due mag
gio) Lorenzo Zanon si è 
fuflato In uà oscuro 
di «ttoostrazkme». Cera fra 

subita a Las Vegas 
contro Botanss» tttoio SBOS> 
diale in patto. 

Zanon si 
è soDttts « abbandonato •: 
l'allenatore Branchim. non 
poftirtft contate se di lui, 
(cte rimane pur sssapn eoa 
fra 1» poche nostre «staile» 
Isesrriertniisìl) si 
et nego» spettacolari di 
tteft. «'eJMtojt 
SiSr ••? Cn|S|n 
oen dliTTf MHÌ Poi ose 
fermo dette' ferie eoa * • 

ê BJn> V P S W M^B»f V 4W ^B^^^Fww^e-^9W 
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H match est sjfBsttano. ss». 
particeSBimem* rito* 

•Ile per Zanon, ese però non 
sottoveleu mei nessun a* 
versarle, sarà «e ; incontro 
di riabiutaitooe ohe dovreb
be rilanciarlo per rennestma 
volte vene il tue» europeo 

'si 
et 

Accantonata per 11 momen

to (o forse per sempre) l'Idea 
di un altro match «mondia
le», Zanon mira senza reti
cenze alla conquiste della 
corona europea che fa già 
sua nel T» quando al termi
ne di un incontro belhaslmo 
battè a Torino al punti M> 
spagnolo Evangelista. «Ford 
di tutto per rientrare tm pos
sesso del titolo. Per questo 
devo risalire posizioni e ri-
candidarmi al ptk presto. 
Gardner è sta osso darò, un 
picchiatore che eoa concede 
mai rtntziativa aWavcenarta. 
Con Ini o contro chiunque al
tro sono ormai disposto « 
combattere». Zanon si riferi
sce alle pendenze con la. giu
stizia che Gardner ha ancó
ra in sospeso. s7 m prigione 
e se non riuscirà ad uscir
ne al pio presto potrebbe an
che essere dirti tarato deca
duto dagli organi federali. In 
questo caso 1. più diretti in
teressati alla sfida europea 
del massimi sono il tedesco 
Bermi Angust (un berlln**? 
granitico) ed li belga Albert 
Syben. giovanissima speranza 
che ha una voglia matta di 
balzare alla ribalta eorooea. 

Ma ritorniamo al 
l; U 

'•-: (Dalla prima pagina) :, 
pazìone : del ': potere? Que
sto è esattamente ciò che 
hanno fatto nel Mezzogiorno 
gli altri, la DC, i notabili. 
Allora - proviamo a calare 
nel concreto di questi luoghi 
e di queste persóne, di que
sti conflitti e di queste sto» 
rie, la domanda: che signi
fica centralità? Essere l'ago 
delia bilancia? Ma rispettò 
a che cosa? E dov'è il centro 
ad Andris, a Gravina? ; 

Sono domande polemiche. 
Ma noi comunisti nott pos
siamo fermarci'qui ed assi
stere inerti al risucchio del 
partito socialista in quel 
mondo del trasformismo po
litico 'meridionale che. un 
altrorgrande: socialista:pu
gliese. ttvmotfettesè-S*Ive^ 
mini, aveva bollato. Q corri
spettivo — temo — potrebbe. 
essere un contraccolpo set
tario e astioso nelle file del 
PCI. ••- -•-':•••-: 

Il movimento socialista e 
popolare ha urgente neces
sità,nel Mezzogiorno, di ri* 
pensare ai:-:.suqi caratteri e 
albi sua funzione. E non bf-
sogaa fermarsi a contezenla-
re scoraggiati lo squallore 
del : panorama politico. Il 
problema di una nuova pro
spettiva unitaria per la sini
stra meridionale può, in 
realtà, rtasscere dalle cose, 
non difendendo, soltanto un 
patrimonio storico ma ' po
nendosi alTaltena dei feno
meni nuovi della crisi meri
dionale. :.p- •%:;:-... .--:.-.^' 

Nonostante tutto, nono-: 
stante tutte le novità (fe
nomeni di sviluppo, prolife
razione di nuovi ceti, un sai-. 
to di cultura, un patrimonio 
di esperienze politiche e di 
govèrno, che può essere cri
ticato quanto si vuole ma 
che non ha precedenti e non, 
si cancella) noi dobbiamo 
prendere atto con più luci
dità delle conseguenze del 
fatto che, net Mezzogiorno, 
è fallite tua cosà essenzia
le: cioè l'innesco di un pro
cesso di sviluppò autonomo: 
economico, culturale, ma an
che politico e ideate. 
••'. Ciò è molto grave. Il Mez
zogiorno e rimasto. tagliato 
fuori dà fenòmeni che soneo 
decisivi. Qualcuno dice che 
sì e accentuata la polariz
zazione al nord del «cer
vello sodale complessivo ». 
Ha ragione. Ed è significa
tivo che un uomo come Ba-
get Bozzo ripensi, a questo 
punto, la questione meridio
nale come questione politi
ca e statale, cioè nel senso 
che persiste e, per certi 
aspetti si aggrava, in Italia 
una questione nazionale. In 
sostanza, è diminuito il pe
so quantitativo e qualitati
vo del Mezzogiorno nella co
munità nazionale. Non solo 
nell'economia. Qui il diva
rio è restato ma si è accre
sciuto il carattere di eco
nomia assistita, da paese 
sempre più subalterno, ap-
punto. Con conseguenze e-
nonni: sociali (il peso cre
scente degli strati parassita

ri) e morali (chi siamo? 
cosa contiamo? che futuro 
abbiamo? Ècco le vere do
mande che gravano come uh 
incubo sulla gioventù me
ridionale). E le prospettive 
diventano più oscure se si 
pensa alle conseguenze dèi 
processi di ristrutturazione 
e di integrazione a ' livellò 
internazionale pilotati dalla 
logica dei più. forti. Basta 
a questo ponto dire Nord e 
Sud, 'uniti ; nella lotta, nei 
termini m cui ci muovem
mo negli anni scorsi? An
che i i Nord, oggi, è schiac
ciato dai simi prirUemi per 
cui.MnwrvnTtetrto rischia di 
ripiegare sulla difesa dei-
resistente, se,non si allarga 
l'ottica: con etti' affrontare 
négU a&na 'W.la questione, 
merailiònale. Ecco perché bl-

; sognerebbe tornare al tema 
solo sfiorato — è vero —— 
nei convegno di Seggio Ca
labria che-tenemmo dopo il 
20 giugno e dopò l'Eliseo: 
il meridionalismo come par
te integrante di uno sforzo 
più generate tendente a ri
mettere in discussione il ti-

. pp di, sviluppo ^dell'Europa 
industriale; i l'alleanza coi: 
moviménto operaio in fun
zione di una lotta comune 
tendente a una nuova divi-

: stene internazionale dei la
voro cne. faccia leva sulla 
soluzione dei grandi e nno-: 
vi problemi di sviluppo dei 
sud Europa, del Mediterra-. 
neo, dei Terso Monda Per
ché solo in questo quadro 
diventa possìbile e credibi

le - un cambiamento detQa 
qualità dello sviluppo nel 
Mezzogiorno. E mi sembra 
che qui stia la risposta ve-: 
ra, non ideologica e nomi
nalistica, al < laburismo » di 
Oraxi che dopotutto e no-
stante l'apparenza di moder
nità , è il tentativo di, con
trapporre alla ricerca neces
saria di una terza via ..per 
l'Europa, per l'Italia, per il 
Mezzogiorno 11 vecchio mo
dello di l sviluppo detta se-
(àaldemocrazia europea, che 
è precisamente quello che 
altrove (al nord) si è esau
rito e . qui - (nel Mezzogior
no) si è riveìato iaiappM-
cabile; ' ' v ' ; : \ ^ ' :i---
, ^Ma. questa.non è unfm-
presà'^ soltanto economica. 
Essa ^chiede-^a-messa " ' 
moto di processi autonomi 
di sviluppo che comportano 
nuovi modelli di vita e una 
produzione di nuovi valori: 
in sostanza, una riappropria-, 

; zkmé di sé : da parte del po
polo iherìdìónàl&'Jr quésto' 
oggi fl terreno su cól rico
struire una nuova, larga, uni
tà popolare, oltre che. della 
sinistra? Forse s i ; Certo è 
che Trinità detta sinistra non 
può essere nel Mezzogiorno 
che un fatto originale. .Per* 
d ò essa in qualche modo 
coincide e. si confónde con 
il rilancio dell'autonomismo 
come base per una mobflrh>. 
zione popolare. (politica e 
ideale) moito più lart?a. Al
trimenti come sì può spez-. 
sare la d^varicadene grave 
che si intravede nei fatti di 
Andriae Gravina? ,/> -

h 

1 compagni • della > cellula 
Banca d'Italia, della sezione 
Appio Nuòvo e. della IX zona 
esprimono il loro cordoglio 
per la tragica ed immatura 
morte del compagno 

FRANCO PETRONE! 
Si stringono intorno al fra
tello Andrea e al suol fami
liari in questo doloroso mo
mento. ::\ •.:-.••_.-.• * ,. .. v-j 
, Roma, 10 agosto I960 •';-. 

Franco Fabiani profonda
mente colpito per la crudele 
scomparsa di r . *.-?. 

FRANCO 
si unisce al dolore del com
pagni e degli amici. 
Parigi, 10 agosto 1980 

Cinzia e Sergio ricordano 

^H?I^C0"f|:^ 
Roma, 10 agosto I960 -

m 
^-laaria-Oreala' ricorda ?g^ 

' - F R A N C O ? 

Parigi, 10 agosto. 1980 

J 

Giulio Cerreti in memoria 
del,compagno ,. r , 

VINCENZO BIANCO 
sottoscrive - 50.000 lire 'per 
l'Unità, U giornale che gU fu 
tanto caro, per ricordarlo ai 
giovani militanti quale sim
bolo di devozione e di fedeltà 
alla causa comunista. 

Roma, 10 agosto'1980 

Restano le divisióni 

trenta del 

la r fona m 

parte 
Aere 
su 
do 
• t i n limo 
tare 
P* 
una 
a t 

alle ore 33J0 sulla rete 

(Dalla prima pagina) 
una contrapposizione cosi vio
lenta tra membri dello stesso 
gabinetto, soprattutto a pro
posito dt un argomento cosi 
delicato còme quello della 
lotta al terrorismo* • -. 

C'è un niimstro socialista 
che parla di inadempienze del 
governo e addirithara denun
cia e manifeste connivenze tre 
pezzi detto Stato e area del 
terrorismo ». E c'è il ministre 
degli Interni, appartenente a 
un settore democristiano —• 
quello zsccagniniano — indi
cato dal vertice socialista co
me un avversario da battere,. 
che fa intendere di 
rare calunnie queste 
e ribatte che la lotta al ter
rorismo viene cmafcma «con 
estremo rigore e senza «sca
sa negligenza da parte éel-
Tamministrazione e dette fet* 
ze defl'ordme, nelTaisbito del
le prerogative e dei 
istitnziamaU*. 

A palazzo Chigi 
davvero che basti trincerarsi 
nel silenzio per ripararsi de
gli effetti di una sanile «ft-
souta? E ci sarà ancora qual
cuno. magari dello stampe di 
Vittorino Colombo, che oserà 
sprotocjuiare di « 

» qMsMo i 
Vìi 

di 
tnienone cne 
sere a guidare i 

attraverso la crisi? 
Meco*, al quale gli 

la 
I sue mwtlm • 

gevano 
U. 
« av tertawiento » 

«frooore fnori posto la poK-
siico socialista con la tini-
etra de». E ha aggiunto: « V 
insofferenza che si manifesta 
seno aaa porle détta DC non 
ha fondamento ed è respinta 

netta 

Il Senato esatto 
l'iiiipegiio 

dei miliUrì 
a Bolosna 

ROaCA - L'almagsMlenw.ref-
ficiensa, la dedlatone dtaao-

dai nuUtarl di leva 
Trieste dopo la 

vita del nostro partito». 
sto, mentre proprio ieri il 
dalista Manca si era final-
niente accorto che, oltre aBe 
presunte « manovre » deQa si
nistra sai Twgìieìifrcti 1 ci sono 
anche quelle— beh più pe-

- • deHa destra " 

E* - facile prevedere. 
che so onèsto terreno la po
lemica potrebbe ispidamente 

di 

cantonali i contrasti tra i.due 
opposti ***MW»*'¥MWÎ Ì interni* 
la dice lunga sul clima di ma
novre e intrighi che si è ve
nuto a formare attorno a un 
governo sempre pia atto sban
do. E la confusione cresce. 
L'Acanti.' di stamane rimbec
ca a sua vtdbi ItognonL e In
canto» Formica? Ma «se c'è 

Il personale.del buffet del
la stazione centrale di Bolo
gna • 

RINGRAZIA 
tutti ; 1 emacimi, le autorità, 
la polizia ferroviaria, gli enti. 
le organizzazioni .per la mt-
merose espressioni di cordo*. 
glio e manifestazioni di al-. 
fettoosa solidarietà nella tra
gedia che ha colpito anche 
I loro ' colleghi... 
Bologna, 10 agosto 1900 

s9bta>at2ajll *a«aBftfaa*aajWa 

le mani 

Successi •dia 

perla stampa 

he 
Al 

avanzava « 
spetti» suDe Intenzioni di 
parte drila DC ài fare 
assamne al PCI. ha «rinfac
ciato» che intanto è il FSTa 
cellBbsram^ resistente ese « 
PC7 ss set «reade e ciescease 

~ / ». E qui he 
• qnedgne di dsgBee-

da tempo vuol pre-
a OrssS SCÉTI 

te. Non vagho 
re — ha sostenuto fl 
rio de — e ai 
Diamo già espresse la «no
stra risemi» sol modo m coi 

la 
Non 

(bontà sua!, nj&r.) a ne 

«Una scstts di cullsts 

è i a ~ 

^—qnesti è a 
stro Rognoni», s non 
no € atteggiamenti di irrita-
zàam personale* a 
1 problema defii 
tra terrorismo e 
rati deDb Stato. Il braccio di 
ferro continua. E fl 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

La famiglia Raffaele Dal* 
roUo tragicamente colpita 
per la perdita di 

FRANCA 
nelTesploslone della stazione » 
centrale di Bologna ringrazia ' 
tatti coloro che hanno parte- i 
dpato al suo Immens 
Bologna, 10 agosto IMO 

1**11 agosto ricorre fl primo 
anniversario ó&Uscompcr^ 
dal caro compagno 

VITTORIO BERNARDI 
La 

erta 

t AGOCTO |«gf 
n u n z i a 
nn catti 
nnnnn 
M«» tri 
O>ttt0ei4i 
n wstem 
attsnnzi 
ti a i n TI 
si a rt n a 
S V 1 t 8 1 l 

a estratto) 
a estratto) 

a 
1 
.2 
a 

~2 
1 
2 
2 
a 
2 
1 
a 

Anna le i tee* da 
bontà e se-
e 

mila lira. HeBa 
la compagna 

rtoaraaia tatti 1 compa
gni e gU amici per le mani-
feataatanl di stana e di af
fetto che le sono giunte m 

giorni in memoria dal 
caro compagno. 

l t 

I cognati Gino a Luisa a I 
nipoti Gian nero, Mara, Tei
na, Oany e 
no II 

VITTORIO 
tantissimo affetto. 

Offrono W mila Idre 
«l'Unità». 

10 

I ecmaanhru della 
tra» Bandiera nel ricordare 
ranoiversarao della morte del 


